
   

 2  gennaio, sabato, santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno 
       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 
       h. 17.00 a San Biagio, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”    

 3   gennaio, domenica,  II domenica dopo Natale 
 h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                              

 h.  9.15 a Praglia Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”     

 4   gennaio, lunedì,  
 h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia 
         h. 19.00 a San Biagio, Eucaristia in suffragio di Paolo Biasetto 
                       

 5   gennaio, martedì,  
 h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia 

        h. 17.00 a San Biagio, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”    
               
 6   gennaio, mercoledì, EPIFANIA DEL SIGNORE   

     h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas” 
     h. 8.00 a San Benedetto, Eucaristia  con Raccolta Alimenti “Caritas”  
     h. 9.15 a Praglia, Eucaristia  con Raccolta Alimenti “Caritas”             

 7   gennaio, giovedì,   
        h.  6.30 a san Biagio, Eucaristia 
         h. 19.00 a San Biagio, Eucaristia in suffragio di Benedetto Vigolo 
         h.  20.00 a San Biagio, Adorazione Eucaristica 

 8   gennaio, venerdì,  
    h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

9   gennaio, sabato,  
       h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia  
       h. 17.00 a San Biagio, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”   
     

10   gennaio, domenica,  BATTESIMO DEL SIGNORE                                            
 h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                              

 h.  9.15 a Praglia Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”  

                         

       

La Comunità Monastica di Praglia celebra l’Eucaristia: Nei giorni feriali : verso le ore 
08.00, dopo le lodi. Nelle domeniche: alle ore 11.00  
Alle ore 18.30 Vespri 
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 A quanti però lo hanno accolto 

ha dato potere di diventare figli di Dio   (Gv 1, 1-18) 

 

Il prologo di Giovanni è una delle pagine più alte e complesse, è una 
sintesi poetica e filosofica di tutto il Vangelo di Giovanni.  Ci descrive 

l’ineffabile, il mistero della rivelazione di Gesù, di Gesù-Verbo. Il Verbo è 
in Dio. Il Verbo si è fatto carne, il figlio di Dio si è incarnato, ha assunto 
la condizione umana e la sua fragilità. 

Natale è l’incarnazione del Verbo di Dio. E a chi accoglie il Verbo fatto 
carne viene donato il potere di essere figli di Dio. 

Cercando di andare oltre la complessità teologica, questo prologo mera-
viglioso ci fa intravedere un frammento divino in ogni singolo pezzetto 
della nostra vita. Anche nelle paure, nei nostri rimpianti o rimorsi, nelle 
nostre inadeguatezze, nella nostra incapacità di amare. 

Ci fa sentire toccati da un raggio di verità, un fascio di luce, raggiunti 

dalla grazia. C’è luce in ogni vita. Cielo e terra si sono toccati. 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ROSARIO 
Lunedì, alle ore 15.30, a San Benedetto, 

Santo Rosario. La stagione e forse il timore 

di contagio hanno contribuito a ridurre il 

numero del gruppo che ritorna al lunedì 

davanti alla nostra Madonna della Discari-

ca.  San Paolo diceva :”L’amore di Cristo 
ci spinge”. All’appuntamento settimanale 

con Maria ci può spingere solo lo stesso 

amore per la Madre di Cristo e nostra. 

Sono solo parole, che però trovano riso-

nanza “ove sia chi per prova intenda amo-

re” ( Francesco Petrarca ), cioè dove ci sia uno che conosce cos’è l’amore per averlo 

almeno una volta provato nel suo cuore. Esiste qualcuno che non sia mai stato innamo-

rato? Se esiste scagli la prima pietra. Chi lo ha provato provi anche a dargli come dire-

zione il cuore di Maria. E’ solo l’amore che ci può muovere. Salvo impedimenti. 
 

SAN BENEDETTO 
Eccoci. Il vecchio, cioè l’anno ormai alle spalle, dopo aver salutato il Bambino , cioè il 
neonato Gesù,  in pochi passi è entrato nel mondo della memoria. Non potremo di-

menticarlo, alcuni lo definiranno “ano bisesto, ano sensa sesto”, noi lo ricorderemo 

anche come “anno di Grazia”, un po’ come definivano il tempo i nostro vecchi. Non c’è  

un anno che non abbia fardelli anche dolorosi per gli individui e per il mondo. I segni 

della mano di Dio si possono, con occhio di fede, trovare, perché Lui sa fare un ricamo 

dove noi vediamo grovigli di segni incomprensibili. Una delle Grazie è stato il ritorno 

della santa Messa a San Benedetto. Delle tre festività finora concesse a questo appunta-

mento , due sono state godute. Rimane l’Epifania, quando ci ritroveremo a chiudere le 

celebrazioni natalizie. Dunque, arrivederci a mercoledì 6, ore 8. 

PAOLO 
Lunedì 4 gennaio 2021 alle ore 19.00 a San Biagio sarà celebrata la santa Messa in 

trigesimo per il caro Paolo Biasetto. 
 

EPIFANIA 
Che bella la fede dei bimbi, che oggi avvicinano i Magi alla Grotta, dopo averli collo-

cati lontano, tra i monti della Giudea del presepio! E’ un gesto carico di speranza nella 

pace tra i popoli diversi del mondo, che cercano, accolgono e adorano il Principe della 

pace. Tutto l’universo (la stella) sembra porre segni e manifestare la grande iniziativa di 

Dio che viene tra noi, ma solo le voci del Cielo ci fanno riconoscere che Egli viene in 

una realtà così umile ed incredibile.  Gesù è venuto per tutti gli uomini, i Magi sono il 

primo passo di un cammino di pace universale che è nel destino del mondo e al quale 

tutti dobbiamo cooperare. 
 

BENETO 
Giovedì 7 gennaio alle ore 19 a San Biagio Santa Messa in die sept imo del nostro Beni-

to Vigolo (Beneto). 
 

ADORAZIONE 
Giovedì 7 gennaio, dopo la Messa pro defuncto Benito, siamo tutti invitati alle ore 20 a 

San Biagio all’Adorazione Eucaristica, occasione di  preghiera per il mondo, per le per-

sone più fragili in tutte le direzioni (povertà, malattia, smarrimento, crisi familiare e af-

fettiva,  …), per la propria vita spirituale, per la Chiesa,  la pace e la concordia tra i 

popoli, per ringraziare Dio dell’anno 2020 e affidarci a Lui per questo anno di incertez-

za e speranza, per i piccoli, per tutte le intenzioni di ciascuno.  Opportunità che è un 

peccato perdere. 
 

CON I BAMBINI BATTEZZATI 
Domenica 10 gennaio, Battesimo di Gesù, nella santa messa delle 9,15 saranno ricor-

dati i bambini battezzati negli ultimi anni per ravvivare il dono del battesimo e la re-

sponsabilità della comunità verso le famiglie impegnate nell’educazione alla fede.  
 

TESTIMONI DI CARITA’ 
 

1. Animatori Praglia 
Il gruppo Animatori della nostra parrocchia ha donato il frutto del suo lavoro alla Cari-

tas di Praglia quale segno di solidarietà con i più poveri. Così l’animazione che già e-

sprime un generoso servizio si fa parte attiva nella Carità in questo tempo di fragilità. 
 

2. Missione solidarietà 

“Gentile direttore, domenica 27 dicembre sono andato a consegnare 25 vaschette con 

dentro un bel risotto fumante a tanti poveri dietro l’ospedale Santo Spirito di Roma, in 

zona via della Conciliazione e intorno al colonnato di San Pietro. La mia associazione, 

fondata ormai un anno fa dal mio amico professor Angelo Romeo, si chiama Missione 

Solidarietà: tra gli altri ho incontrato Emilia, che mi ha detto di essere golosissima e ha 

quindi subito accettato anche i biscotti e il panettoncino che avevo por tato; mi ha sorri-
so, mi ha detto di sedermi vicino a lei sul gradino e poi mi ha chiesto se volevo recitare 

insieme un’Ave Maria. Me la ricorderò! Roberto, un volontario”. (Avvenire, 30 dic.2020) 
 

3. Cavalieri della luce 
“La ricetta della gioia” che salva i giovani dalle dipendenze. 

Per il suo straordinario contributo al recupero delle marginalità e fragilità sociali e al con-

trasto alle dipendenze. Questa è la motivazione con la quale il Presidente della Repub-

blica Sergio Mattarella ha insignito Chiara Amirante, fondatrice e presidente della Co-

munità Nuovi Orizzonti, dell’onorificenza a Ufficiale dell’Ordine al Merito della Repub-

blica Italiana. Una notizia accolta con gioia nelle 6 “Cittadelle del Cielo”, negli oltre 

200 centri di accoglienza sparsi per il mondo e dai 700mila consacrati “Cavalieri della 

Luce”. E non poteva essere diversamente, perché proprio la gioia è il tratto distintivo di 
Nuovi Orizzonti, con il tipico saluto dei consacrati e degli amici che risuona da sempre 

con un “e gioia sia” . (Avvenire, 30 dicembre 2020, p.5) 

 


